
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Testo e foto ANACAITPR 

Edizione contraddistinta dal meteo incerto, ma con una buona 

partecipazione di soggetti CAITPR inseriti in un piacevole palinsesto 

equestre equilibrato tra concorsi morfologici ed show. Una buona base 

di partenza per pensare ad un appuntamento a più ampio raggio per il 

futuro. 
Una prima giornata segnata dal maltempo, ma con un 
recupero domenicale di un clima meteo ideale, hanno 

contraddistinto l’edizione 2014 della Mostra di Rustega, 
divenuta ormai un appuntamento fisso nel calendario 

CAITPR già da alcuni anni. Una ventina i capi CAITPR 
presenti impegnati, talvolta a doppio “uso”, sia in attività 
di show che nei tradizionali concorsi morfologici. Belli 
ed anche bravi, lo slogan che si ripete da qualche anno 

nelle manifestazioni di razza e che si attaglia pienamente 
anche a Rustega 2014.  

Le attività hanno preso inizio il sabato pomeriggio con 
presentazioni al lavoro alle redini lunghe ma anche a 

sella e con piacevoli caroselli multi razza che hanno saputo “incollare” il pubblico serale al ring della 
mostra. 
Molto intenso anche il programma domenicale con la Mostra morfologica di razza che ha visto 
soggetti di prim’ordine calcare il ring. Buona la categoria puledre 2013 con soggetti qualitativi 
specialmente per la prima classificata, una giovane femmina che promette grandi cose nella sua 
prospettiva di completamento. Del resto, la qualifica sotto madre di Molto buono già diceva molto 
della puledra figlia dello stallone Zulù anch’egli presente. Soggetto pienamente degno della Mostra 
nazionale 2014.  Più folta e di grande pregio anche la categoria giovani femmine 3-5 anni; un gruppo 
di soggetti che ha messo a prova le capacità dell’ottimo Giudice, Sig. G. Verlicchi, nel redarre la 
classifica. Si è imposta Diva, giovane femmina di 4 anni, 
ma seguita da riserve al secondo e terzo posto anch’esse 
degne della Mostra nazionale di razza cui non si è mancato 
di invitare i proprietari. Altrettanto possiamo affermare per 
la categoria fattrici adulte che, qualora non bastasse, è stata 
ancora più serrata della categoria giovani fattrici. Si è 
aggiudicata il titolo questa volta Ursula fattrice di 10 anni, 
che oltre al quadro morfologico quasi impeccabile, vanta 
anche un lignaggio genealogico di tutto rispetto.  Da ultimo, 
la categoria stalloni strutturata in forma “open”, ha chiuso il 
Concorso con 4 soggetti di diverse età tra cui si è imposto 
Thurien Holz stallone di 11 anni ma contraddistinto da una 
buona modernità come equilibrio morfologico. Ma vale la pena di dire che al secondo posto è stato 
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ritenuto meritevole il “vecchio” Oriondo, classe 
1998, il quale, malgrado le ingiurie degli anni, si è 
presentato molto attivo e con un quadro 
morfologico interessante. Oriondo, del resto fu 
uno dei primi prodotti del LG a rispecchiare le 
linee selettive attuali che prevedono un buon 
equilibrio tra caratteri di sviluppo somatico, 
finezza ed eleganza, il tutto accompagnato ad una 
pregevole attitudine dinamica. Onore al merito di 
questo soggetto e del suo proprietario di averlo 
conservato in ottime condizioni ed anche di poter 
vantare il titolo “non scritto” di essere uno dei 
primi stalloni CAITPR ad essere nuovamente 

addestrati al lavoro dopo un lungo periodo negli anni ’80 e ’90 in cui queste attività si erano un po’ 
appannate. 
Best in show della manifestazione è stata Diva che ha saputo imporsi sugli altri primi classificati di 
categoria. Un buon segno che il titolo di miglior soggetto della manifestazione sia andato, con piena 
condivisione anche da parte dei numerosi allevatori presenti, alla campionessa della giovani fattrici. 
Un segno che la selezione della razza avanza nel tempo proponendo soggetti sempre più in linea con i 
desiderata del LG. 
Programma equestre nel pomeriggio che ha attratto il pubblico più generico, il quale comunque non è 
mancato nemmeno nella mattinata, con tutte le razze 
presenti impegnate in campo sia in attività tecniche che 
nello spettacolo/show finale. 
Se è innegabile che per il CAITPR, rispetto al passato, il 
numero dei soggetti presentati sia diminuito, lascia invece 
ben sperare il vedere che negli ultimi due-tre anni, 
accanto ad alcuni allevatori “decani”, si sta affacciando 
alla razza ed alla mostra un gruppo sempre più consistente 
di giovani appassionati che, talvolta, ricalcano le orme e 
le tradizioni di famiglia nell’allevamento del CAITPR, ma 
più spesso sono nuovi allevatori i quali, oltre ad 
impegnarsi nella selezione e riproduzione, sempre più 
frequentemente si dedicano anche all’addestramento. Molto, in questo senso, lo si deve al lavoro del 
ISI Duca degli Abruzzi che con il suo Corso equini totalmente basato su soggetti CAITPR, si sta 
rivelando, come detto in più sedi, una vera fucina di nuovi appassionati. 
Circa gli aspetti organizzativi, l’inserimento organico di ARA Veneto nell’organizzazione ha portato 

ad un impianto tecnico migliorato ed articolato anche in 
iniziative riguardanti il circuito dei prodotti Italialleva. 
Altrettanto importante l’apporto del rinnovato assetto 
dei Responsabili locali, in primis l’Amministrazione 
comunale, che ha creduto nelle potenzialità della 
manifestazione e ha dato vita da subito ad una proficua 
collaborazione con ARAV. Come Associazione di razza 
si auspica che questo rinnovato assetto possa portare 
buoni frutti in futuro, facendo dell’appuntamento di 
Rustega un evento CAITPR regionale fisso nel 
calendario, ma anche aprendolo a possibilità di divenire 
punto di riferimento per la razza a livello interregionale 

coinvolgendo gli allevatori delle Regioni confinanti con il Veneto. Sarebbe uno sviluppo cui si è 
sollecitato lo staff organizzativo ed ARAV si sono sollecitati a programmare già per l’edizione 2015. 


